Aprile 2019 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 31 MARZO viola

E IV DOMENICA DI QUARESIMA

Liturgia delle ore quarta settimana

Gs 5,9a.10-12; Sal 83; 2Cor 5,17-21; Lc 15,1-83.11-32
Gustate e vedete com’¢ buono il Signore

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 10.00: CATECHISMO
Ore 11.00: SANTA MESSA

LUNEDI’ 1 APRILE viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,48-54
Ti esaltero, Signore, perché mi hai risollevato

Ore 18.00: SANTA MESSA

MARTEDI’ 2 APRILE viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16
Dio é per noi rifugio e fortezza

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 15.00: CUCITO

MERCOLEDI’ 3 APRILE viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30
Misericordioso e pietoso é il Signore

Ore 18.00: SANTA MESSA

Ore 21.00: PRIMO INCONTRO SU “ADOLESCENZA

2.0”

GIOVEDI’ 4 APRILE viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Es 82,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo

Ore 18.00: SANTA MESSA
Ore 20.45: PROVE CORO

VENERDI’ 5 APRILE viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30
Il Signore ¢ vicino a chi ha il cuore spezzato

Ore 18.00: SANTA MESSA
Ore 16.45: VIA CRUCIS

SABATO 6 APRILE viola
Liturgia delle ore quarta settimana

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio

Ore 18.00: SANTA MESSA

DOMENICA 7 APRILE viola

E V DOMENICA DI QUARESIMA
Liturgia delle ore prima settimana

Is 43,16-21; Sal 125; Fil 8,8-14; Gv 8,1-11
Grandi cose ha fatto il Signore per noi

Ore 09.00: SANTA MESSA
Ore 10.00: CATECHISMO
Ore 11.00: SANTA MESSA

Ore 15.00: RITIRO SPIRITUALE PER TUTTI GLI
OPERATORI PASTORALI E LE PERSONE DI BUONA

VOLONTA'

AVVISI

IL RITIRO SI SVOLGE PRESSO LA COMUNITA' DEI FIGLI DI DIO: CASA SAN SERGIO TRA TERENZANO E
SETTIGNANO, PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI IN SACRESTIA

TEMA DEL RITIRO: LA PREGHIERA DEL CUORE




Preghiera

Devo ammetterlo, Gesu: le parole che tu metti in bocca al padre della parabola come risposta
al figlio maggiore costituiscono, a distanza di duemila anni, il vero cuore del problema.

Lo confesso: mi piace la tenerezza che il padre riserva al figlio minore, la gioia con cui gli corre
incontro, la sua compassione, i suoi gesti di affetto. Ma poi trovo eccessivo quello che segue.

Non sarebbe stato giusto rimproverarlo, metterlo davanti alle conseguenze terribili del suo
comportamento sconsiderato, evocare tutto il dolore da lui provocato, tutto il danno arrecato
alla famiglia?

Non sarebbe stato piu saggio metterlo in riga, precisare le condizioni da rispettare per essere
riammesso in casa, sottoporlo ad un tempo di prova per vagliare il suo reale pentimento?

E poi, era proprio indispensabile fargli festa, preparare in suo onore un banchetto imbandito
con quanto vi era in casa di pit buono e rinomato?

No, io non posso accettare tutto quello che compie il padre della parabola, e mi schiero dalla
parte del fratello maggiore, mi sento anch’io, come lui, defraudato da un trattamento
palesemente ingiusto... Faccio fatica ad accettare un padre come quello della parabola, che
sorprende per il suo modo di fare.

PADRE MISERICORDIOSO.



